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L’ingresso del Juliette 96

Al Juliette Con le ragazze
‘da combattimento’
sesso fra le impastatrici
La deposizione del maresciallo dei carabinieri: le indagini tra pedinamenti e intercettazioni
Vip, calciatori e insospettabili agli incontri a pagamento tra le macchine per fare le pizze

n Al Juliette ammette di
aver fatto sesso «una volta
con una ragazza, con la quale
poi mi sono sentito». E am-
mette di aver consumato co-
caina «con i due Pizzi anche
nel loro ufficio», ma «al Ju-
liette io non ho mai pagato né
donne né droga». Agente di
commercio, 36 anni , il teste
è stato un cliente del locale
dei vip. Lo ha frequentato
molte volte, fino a quando i
carabinieri lo hanno ferma-
to e sentito durante l’indagi -
n e.
In aula fa verbalizzare: «Sì,
conosco i due Pizzi, li ho co-
nosciuti nel locale. Chiedevo
se c’era possibilità di avere
ragazze immagine al tavolo.
Al Juliette c’erano ragazze
stupende. Io mi sentivo con
Luca (Gianluca Pizzi, ndr )».
E racconta di quel «rapporto
orale nella ‘p anetteria’ del
locale, una stanza di passag-
gio vicino alle cucine». Era il
25 ottobre del 2014. Lì, quella
sera, dimenticò la giacca,
circostanza emersa da una
telefonata che lui fece a Gia-
nluca Pizzi, il cui telefono
era sotto controllo. Il mare-
sciallo Nicola Caroppi r ip or t a
il contenuto. Sono le 4 e 18 del
mattino, il cliente chiama
Pizzi, ma risponde un di-
pendente del Juliette. «Gli
dice — spiega l’inquirente —
di essersi dimenticato la
giacca di valore nella panet-
teria. Il dipendente va cer-
carla, ma non capisce bene
dove l’ha dimenticata». Nel-
la seconda telefonata tra i
due, il cliente spiega meglio:
«La panetteria con la chiave
dove si va a trom...». E il di-
pendente «non fa una piega,
capisce ed esclama ‘Ah in uf-
ficio!». Per il pm, «questo
scambio di battute fa pensa-
re che fosse normale che al
Juliette si facesse sesso».

di FRANCESCA MORANDI

n C’era René, escort di profes-
sione, soprannome ‘Miss mille’,
perché lei sotto i 1000 euro non
si muoveva, ma una volta trattò
e scese a 800 euro. E poi Maria
Vittoria, Stefania, Roxana e tutte
le altre «ragazze da combatti-
mento» o «ragazze giuste, spor-
tive, un po’matte, senza proble-
mi» reclutate al Juliette, dove il
sesso a pagamento con i clienti
in salsa cocaina si faceva a volte
nella «panetteria», perché lì
« c’erano le impastatrici per la
pizza», a volte «nella cambusa»
o «nell’ufficio dei titolari Pizzi»,
altre «nell’appartamento al pri-
mo piano del locale». ‘Ragaz ze
da combattimento, giuste, spor-
t iv e’ e ‘p anet t er ia’ sono alcune
delle parole registrate da Ni c ol a
Car opp i, il maresciallo del Nu-
cleo investigativodei carabinie-
ri che con i colleghi per mesi ha
intercettato conversazioni ed
sms durante l’indagine sul pre-
sunto giro di squillo e droga nel
locale di via Mantova. E che per
mesi, con i colleghi si è apposta-
to davanti al Juliette, ha «pedi-

nato» e «filmato» clienti e ra-
gazze che a volte chiudevano in
bellezza la nottata all’hotel Con-
tinental, dove i Pizzi avevano
prenotato alcune camere.
Aula di giustizia, dieci di ieri,
quinta udienza del processo nei
confronti di Gianlu ca e Mar co
Piz z i , i cugini titolari del Juliette
accusati di favoreggiamento
della prostituzione e di aver re-
galato (cessione) cocaina ai
clienti, e di Ilhem , moglie di
Marco Pizzi, lei imputata di aver
procurato escort ai clienti.
Testimone del pm Fr ances co
Mes s ina , Caroppi racconta i re-
troscena investigativi delle cene
e dei dopocena il mercoledì, il
venerdì e il sabato sera al Juliet-
te, locale «con un certo target,
persone facoltose, imprendito-
ri, gente dello spettacolo e cal-
ciatori che prenotavano i tavo-
li». Qui  erano di casa Tommas o
Ghir ar di , l’ex patron del Parma

Calcio travolto dallo scandalo
sul crack della società gialloblu,
e un attaccante di punta di una
squadra di A.
«Avete ricostruito i compen-
si?», domanda il pm. «Sì»: il
maresciallo conferma e spiega
che il tariffario variava a secon-
da che le ragazze delle ‘s cu der ie’
dei bresciani Emilio Smerghetto
(ha già patteggiato 2 anni e 8
mesi) e Matteo Pasotti (già con-
dannato a 2 anni) si limitassero a
sedersi ai tavoli o facessero ses-
so a pagamento. Le prime erano
‘ragazze immagine’, incassava-
no «dai gestori Pizzi il gettone di
presenza, dagli 80 ai 120-130
euro; Pasotti e Smerghetto trat-
tenevano intorno ai 20-40 eu-
ro». La tariffa saliva in caso di
prestazione sessuale. «Il cliente
pagava la ragazza dai 400-500
euro in su, Smerghetto e Pasotti
trattenevano il gettone di pre-
senza, dagli 80 ai 120 euro».

Nel ‘mare magnum’ di intercet-
tazioni, pm e maresciallo si sof-
fermano su quelle «più signifi-
cative». Sono alcune delle con-
versazioni (ma anche sms)
ascoltate  tra  Marco Pizzi  e
Smerghetto o Pasotti, tutti in-
daffarati a cercare in piena notte
ragazze da mandare ai clienti del
Juliette. Mica facile trovarle
sempre a disposizione, perché le
ragazze lavoravano anche in al-
tri locali, quelli sul lago di Garda
e quelli della Riviera Romagno-
la. Oppure si accordavano con i
clienti per fare sesso diretta-
mente in albergo: è il caso di un
commercialista di Cremona. Per
l’accusa, che si trattasse di ra-
gazze disposte a fare sesso a pa-
gamento risulta da due dati. Il
primo: Marco Pizzi chiedeva
«ragazze giuste, sportive» e «se

lui era quello che teneva i con-
tatti con Smerghetto e Pasotti,
sua moglie e il cugino erano co-
munque d’accordo». Secondo
dato: gli orari delle telefonate.
«Una girandola di telefonate»
fatte «o dopo mezzanotte o tra le
quattro e le cinque del mattino, il
che significa che le ragazze non
dovevano fare presenzaai tavoli
durante la cena». A volte, i dopo
cena proseguivano in hotel. Ac-
cadde, ad esempio, il 20 dicem-
bre del 2014, quando dopo aver
consumato una cena costata
seimila euro, cinque clienti e
cinque ragazze si diressero al
Continental. Il maresciallo Ca-
roppi legge gli atti dell’inchies t a :
«Entrano alle 4.45 e vi restano
fino alle 6.45. Li abbiamo seguiti
e filmati».
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«Grammatico sniffava
dietro il cimitero»

n Dopo il capitolo «prostitu-
zione», il capitolo «droga»,
quello che per l’accusa, nell’in -
dagine sul Juliette coinvolge an-
che Andrea Grammatico, l’ex
maresciallo ed ex vicecoman-
dante della stazione dei carabi-
nieri di Vescovato finito sul ban-
co degli imputati per aver porta-
to al Juliette, dove era di casa, la
cocaina ai cugini Pizzi e per reati
commessi con indosso la divisa.
Ma Grammatico, la cocaina la
assumeva anche. «‘Sniffav a’ in
auto, prolungate e chiare ‘s nif-
fat e’ con commenti di soddisfa-
zione. Quando rincasava, si ap-
partava in una località dietro il
cimitero di Vescovato, luogo
buio ed occulto e faceva forti
aspirazioni». Lo hanno scoperto
i carabinieri che indagavano sul
Juliette, piazzando cimici sulle

auto in uso al vicecomandante:
prima la Bmw X6 bianca dell’a-
mico Gianluca Pizzi, poi la Ran-
ge Rover intestata alla società
del cognato di Pizzi.
Il maresciallo Nicola Caroppi
parte dall’inizio e spiega che in-
tercettando i cugini Pizzi, è
emerso «un traffico di cocaina»
e «siamo risaliti ai fornitori che
oltre i Pizzi, avevano tutto il loro

giro». Quattro pusher «che
consegnavano la cocaina pre-
valentemente in orari notturni e
quasi esclusivamente il merco-
ledì, il venerdì e il sabato», cioè
nelle serate in cui, per l’accu sa,
al Juliette i clienti consumavano
sesso e droga. «Le cessioni si so-
no accavallate, nello stesso pe-
riodo i Pizzi avevano più forni-
tori e nella stessa serata vi erano

cessioni in tempi diversi», pro-
segue il maresciallo Caroppi. Ri-
scontri? «Oltre le telefonate,
nelle quali non si parlava mai di
droga, ma i messaggi erano allu-
sivi (bottiglie, appuntamenti...)
abbiamo fatto servizi di osser-
vazione, abbiamo pedinato i
pusher e poi li abbiamo tutti ar-
restati in flagranza di reato, ad
eccezione di uno che aveva un
quantitativo che non consenti-
va l’ar r es t o » .
Indagando sui fornitori, gli in-
quirenti ascoltano le telefonate
e intercettano gli sms tra la pu-
sher Lulù e il maresciallo Gram-
matico. «Ci sono state cessioni
anche da parte di Grammatico»,
afferma l’inquirente, che rac-
conta di quella sera in cui il ma-
resciallo «fece forti aspirazioni
nasali in auto» in compagnia di

un amico titolare di un ristoran-
te, e di David Mazzon, ex titolare
del Tabù, locale di lap-dance di
Vescovato, accusato di aver ce-
duto ‘c o ca’ a diverse persone. «I
tre girarono in auto, si sentivano
le aspirazioni di cocaina, passa-
rono anche davanti alla questu-
ra e fecero una battuta». Quella
sera, Mazzon e Grammatico an-
darono al Juliette. «Grammatico
ebbe un rapporto orale con una
ragazza, la pagò con la cocaina».
In aula si tornerà il 29 novembre,
quando l’inquirente sarà con-
troesaminato dalle difese. So-
prattutto, racconteranno la loro
verità i cugini Pizzi e Grammati-
co, per il quale ieri è stato chiesto
di revocare l’obbligo di firma. Il
pm ha dato parere favorevole, i
giudici si sono riservati. ( f. mo. )
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IN BREVE

n I residenti del quartiere 15
( Batt aglione-Bagnara-Gerr e
Borghi) sono invitati all’in con-
tro, organizzato in collaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munale e con l’intervento di rap-
presentanti del Comando della
polizia municipale, di sabato alle
18 presso il Centro sociale Aup di
Bagnara, in via Bagnara 6 (sede
del Comitato di Quartiere). Te-
ma: ‘La sicurezza nel quartiere: il
controllo di vicinato’. l termine
sarà dato spazio alle eventuali
domande ed alla raccolta delle
adesioni. Per informazioni tele-
fonare il lunedì dalle 17 alle 18 al
3371431909 o recarsi al centro.

QUARTIERE 15
SICUREZZA: INCONTRO
CONTROLLO DI VICINATO

n Questa mattina, a partire
dalle 11.45, presso la sede del-
l’Associazione Industriali in
piazza Cadorna, presentazione
del progetto ‘Figli d’Imp r esa’:
organizzato dal Gruppo Giova-
ni Industriali in collaborazione
con Assindustria Servizi, è
composto da quattro moduli
didattici e mira a dare ai giova-
ni imprenditori, figli di im-
prenditori o giovani manager
recentemente entrati in azien-
da, strumenti utili per gestire al
meglio alcune aree strategiche.
Si tratta di un vero e proprio
‘mini master’, della durata
complessiva di 32 ore, che avrà

inizio il prossimo 28 ottobre
con il primo dei due incontri
dedicati al tema dell’Ammini -
strazione e Finanza. I restanti
moduli tematici riguardano la
crescita delle aziende sui mer-
cati internazionali, la gestione
delle risorse umane, le tecni-
che di vendita, negoziazione e
comunicazione efficace. Obiet-
tivo: garantire un’imp ront a
formativa a 360 gradi in tema
di gestione d’impresa, aspetto
fondamentale se considerato
a l l’interno dell’ampio tema del
passaggio generazionale e nella
logica della continuità d’i m-
p r es a.

GRUPPO GIOVANI INDUSTRIALI
FIGLI D’IMPRESA: PROGETTO E MINI-MASTER
PER IMPARARE A GESTIRE LE AZIENDE

n Anteprima della Festa del
Torrone: si terrà stasera alle 19
presso l’enogastronomia Mazzi-
ni in corso XX Settembre con
uno showcooking in collabora-
zione con il Consorzio di Tutela
Salame Cremona Igp. Tema: ‘Le
eccellenze del territorio: il tor-
rone incontra il salame Cremo-
na igp’. Appuntamento dedicato
ai giornalisti gastronomici ed ai
foodblogger che assisteranno ad
uno showcooking in cui saranno
realizzate due ricette: Tortelli al
Torrone e Crostino di Salame -
ricetta di Ugo Tognazzi. Al termi-
ne, assaggio delle portate realiz-
zate dallo chef Achille Mazzini.

FESTA DEL TORRONE
ANTEPRIMA GUSTOSA
CON SHOWCOOKING

nDomani alle 9,30 la Camera di
Commercio, con Regione e con
Explora, organizza in Sala Mer-
canti un workshop sul turismo
enogastronomico e l’impatto del
digitale sul settore agroalimen-
tare, rivolto alle imprese del set-
tore. L’incontro si inserisce nel-
l’ambito dell'evento ‘12 incontri
per 12 territori’ e rappresenta
u n’iniziativa di formazione e
promozione tenuta in collabo-
razione con docenti di Grow The
Planet: Carlo Vischi e Andrea Ca-
s adei . Grow The Planet è l’azien -
da del gruppo H-Farm, esperta
di green e agroalimentare dal
punto di vista dell’innov az ione.

IL WORKSHOP
ENOGAST RONOM IA
TURISMO E DIGITALE

n Sabato 29 ottobre, al matti-
no a partire dalle 9.30 presso il
cimitero civico, l’Unuci presie-
duta dal capitano Antonino Di
Mor a renderà gli onori militari
al tenente Dario Beghini del Set-
timo Reggimento Alpini, morto
in combattimento sul Monte
Grappa il 21 ottobre 1918 e me-
daglia argento al valor militare.
Alle 9.30 sarà celebrata la mes-
sa e a seguire verrà deposta
una corona di alloro sul monu-
ment o.

SABATO CON L’UNUCI
ONORI MILITARI
AL TENENTE BEGHINI

La deposizione del maresciallo dei carabinieri Nicola Caroppi

La droga
L’altro capitolo

IL CLIENTE
« RAPPORT I
E COCAINA
MA NON HO
MAI PAGATO»


